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  È il nostro modo di interpretare la vita a determinare la nostra infelicità.
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Per quattro lunghi anni mi sono dedicato alla ricerca e alla selezione di massime e pensieri che potessero aiutarmi a conoscere la vita e a svelarne i suoi segreti. La mia ricerca è nata senza pregiudizi di sorta: ho solo cercato la saggezza ovunque si trovasse, da oriente a occidente attraversando uno spazio temporale di circa ventisette secoli ed è solo per ragioni di tutela del diritto d’autore che non ho aggiunto notevoli pensieri espressi da alcuni illustri pensatori vissuti nella seconda metà del ‘900. Dopo aver cercato di individuare gli intellettuali più profondi e illuminati, ho selezionato, tra oltre centomila, i pensieri che più mi sono parsi di fondamentale importanza per l'umanità. Ogni frase che troverete in questo libro rivela un importante aspetto della vita o porta alla comprensione dell’impostazione mentale di un determinato ceto sociale. La maggior parte di questi pensieri risulterà di facile e immediata comprensione, ma alcuni di essi richiederanno un certo sforzo intellettuale per essere intesi pienamente. In qualche caso, il lettore si accorgerà che più autori si sono soffermati a riflettere su un medesimo aspetto della nostra esistenza; da una parte, ho ritenuto opportuno che quel concetto fosse meritevole di essere ribadito e, dall'altra, ho voluto approfittare della circostanza per far notare che i grandi pensatori sono spesso uniti da un filo invisibile. A un certo punto della mia ricerca, mi sono reso conto che avrei voluto e dovuto conoscere questi insegnamenti molti anni fa e che, addirittura, sarebbe stato dovere dell'istituzione scolastica divulgarli. Il fatto che, ancora oggi, manchi un testo che racchiuda larga parte di queste “perle di saggezza” e che, al contempo, non si perda lungo falsi sentieri, mi ha portato a credere che occorresse adoperarsi per colmare questa inaccettabile e clamorosa lacuna. A qualcuno l'idea apparirà pretenziosa, tuttavia rimango della convinzione che sia preciso dovere di ogni essere umano che abbia un profondo senso civico produrre il massimo sforzo affinché tutti possano conoscere i grandi messaggi che ci sono stati lasciati dai nostri predecessori. Le loro parole costituiscono il loro testamento e dimostrano il loro amore per l'umanità.   

A questa prima sezione del libro ne segue una seconda in cui ho voluto apportare il mio personale contributo. Come bene ha scritto Arthur Rimbaud, "verranno altri orribili lavoratori; cominceranno dagli orizzonti dove l’altro si è accasciato!". Aggiungere qualcosa a quanto sinora espresso dai grandi pensatori del passato è certamente opera ardua e rischiosa, ma quando si crede fermamente nella bontà delle proprie idee si trova anche il coraggio di proporle a un vasto pubblico. 

                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Massime e pensieri di ieri
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    Non faccio altro che trasmettere ciò che ho ricevuto dai miei antenati. Per parte mia non ho rinnovato niente. Mi sono mantenuto fedele alle tradizioni. 


  (Confucio)


 


Un essere che si abitua a tutto. Ecco, credo, la migliore definizione dell'uomo.
 
  (Fëdor Michajlovič Dostoevskij)


 


Un'abitudine, se non contrastata, presto diventa una necessità.
 
  (Sant'Agostino)


 


La natura non fa nulla di inutile.
 
  (Aristotele)


 


Ogni istruzione seria si acquista con la vita, non con la scuola.
 
  (Lev Nikolàevič Tolstòj) 


 


Il cuore ha le sue ragioni, che la ragione non conosce.
 
  (Blaise Pascal)


 


Quanto più ci innalziamo, tanto più piccoli sembriamo a quelli che non possono volare.
 
  (Friedrich Wilhelm Nietzsche) 


 


L'egoismo è sempre stata la peste della società e quanto è stato maggiore, tanto peggiore è stata la condizione della società.
 
  (Giacomo Leopardi)


 

 Il vero viaggio di scoperta non consiste nel cercare nuove terre, ma nell'avere nuovi occhi.
 
  (Valentin Louis Georges Eugène Marcel Proust) 


 


I bei modi, prima della morale!
 
  (Oscar Wilde)


 


Il mondo giudica dall'apparenza.
 
  (Johann Wolfgang von Goethe)


 


Alla natura si comanda solo ubbidendole.
 
  (Francis Bacon)


 


Gli uomini mutano sentimenti e comportamento con la stessa rapidità con cui modificano i loro interessi.  
 
  (Arthur Schopenhauer)


 


La chiarezza adorna i pensieri profondi.
 
  (Luc de Clapiers de Vauvenargues)


 


La maniera di dare vale più di ciò che si dà.     
 
  (Pierre Corneille)


 


Chi si dedica allo studio ogni dì aggiunge, chi pratica il Tao ogni dì toglie.
 
  (Lao Tzu)


 


Se votare facesse qualche differenza non ce lo lascerebbero fare.     
 
  (Mark Twain)


 


I mali che non si avvertono sono i più pericolosi.   
 
  (Erasmo da Rotterdam)


 


La vita è un ponte, perciò non costruirci sopra una casa.            



  (Buddha)

  

 
  

 
  


Scava dentro. Dentro è la fonte del bene, che sempre ha il potere di sgorgare, a condizione che tu sempre scavi.  
 
  (Marco Aurelio)


 


La verità non è ciò che è dimostrabile, ma ciò che è ineluttabile. 


  (Antoine de Saint-Exupéry)


 


Educa i ragazzi col gioco, così riuscirai meglio a scoprire l'inclinazione naturale.  
 
  (Platone)


 


Il segno più sicuro che si è nati con grandi qualità è l'essere nati senza invidia.
  (François de La Rochefoucauld)

 


Usa le orecchie piuttosto che la lingua. 
 
  (Lucio Anneo Seneca)


 


La vera felicità costa poco; se è cara, non è di buona qualità.  
 
  
  (François Auguste René de Chateaubriand)
  

   


Si può diffondere la propria sapienza con il frastuono delle campane: i mercanti sul mercato la copriranno con un tintinnio di spiccioli.
 
  (Friedrich Wilhelm Nietzsche)



L'aquila non perse mai così tanto il proprio tempo come quando si recò alla scuola del corvo.
 
  (William Blake)

   


Il rimedio per i torti è di dimenticarli.  
 
  (Publilio Siro)


 


Chi vuole dispensare consigli saggi a chi crede di essere già saggio, compie una fatica vana.
 
  (Democrito)


 

 Il supremo passo della ragione sta nel riconoscere che c'è un'infinità di cose che la sorpassano. È ben debole, se non giunge a riconoscerlo. Se le cose naturali la trascendono, che dire di quelle soprannaturali?  
 
  (Blaise Pascal)


 


Le cose peggiori sono sempre state fatte con le migliori intenzioni.  
 
  (Oscar Wilde)


 

 Signoreggia per natura chi precede di virtù; serve per natura chi manca di virtù; dove si fa il contrario è dominio violento.
 
  (Tommaso Campanella)


 

 Conto su pochi lettori e ambisco a poche approvazioni. Se questi pensieri non piaceranno a nessuno non potranno che essere cattivi, ma se dovessero piacere a tutti, li troverei detestabili.  
  (Denis Diderot)
   


Chi ha un “perché” per vivere può sopportare tutti i “come”.
 
  (Friedrich Wilhelm Nietzsche)


 

  Chi scrive in modo trascurato confessa così, prima di tutto, che egli stesso non attribuisce un gran valore ai suoi pensieri.  
 
  (Arthur Schopenhauer)


 

 L'amore è un'erba spontanea, non una pianta da giardino. 


  (Ippolito Nievo)


 


L'apprendere molte cose non insegna l'intelligenza.        
 
  (Eraclito di Efeso)


 

 Quando la volpe non riesce ad arrivare all'uva dice a tutti che è acerba.
 
  (Esopo)

   


Puoi dimenticare la persona con cui hai riso, mai quella con la quale hai pianto.
 
  (Kahlil Gibran)


 

 I buoni scrittori hanno in comune due cose: preferiscono l'essere capiti all'essere ammirati; e non scrivono per i lettori aguzzi e troppo sottili.  
 
  (Friedrich Wilhelm Nietzsche)


 


Ho scritto questo racconto più lungo del solito, semplicemente perché non ho avuto il tempo per farlo più corto.  
 
  (Blaise Pascal)


 

 Non piegarla, non annacquarla; non cercare di farla sembrare logica, non cambiare la tua propria anima seguendo la moda. Piuttosto, segui spietatamente le tue più intense ossessioni. 
 
  (Franz Kafka)

   


Libero è solo chi è saggio, perché solo il saggio è padrone di se stesso, non teme né la povertà né la morte, né le catene, sa tener testa alle passioni e disprezza gli onori: privo di bisogni che lo fanno dipendere dalla volontà altrui, ha tutto in sé, perfetto e compatto come una sfera sulla cui levigata superficie nulla di estraneo può fermarsi e contro cui il destino sempre si scaglia furiosamente senza mai riuscire a intaccarla.  
 
  (Quinto Orazio Flacco)

  


Chi detiene un potere appena conquistato è sempre inesorabile.  
 
  (Eschilo)

   


Per un uomo vecchio una sposa giovane non è una moglie, ma una padrona.
 
  (Euripide)


 
 
 La pazienza troppo messa alla prova, diventa furore.  
 
  (Publilio Siro)

   


Un uomo che non ha pensieri individuali è un uomo che non pensa.
 
  (Oscar Wilde)
  


 

 Forse ingigantiva a dismisura la sua disgrazia, ma alle persone vanitose capita sempre così.  
 
  (Fëdor Michajlovič Dostoevskij)


 


La felicità è una ricompensa che giunge a chi non l’ha cercata.      
 
  (Anton Pavlovič Čechov)
  


 

 Se vuoi che la gente pensi bene di te, non parlare bene di te stesso.  
 
  (Blaise Pascal)


   


Se la prima regola dell'amicizia è quella di coltivarla, la seconda regola è quella di essere indulgenti quando la prima è stata infranta.
 
  (Voltaire)

   


Un migliaio di parole non lasciano un'impressione tanto profonda quanto una sola azione.  
 
  (Henrik Ibsen)

    
 

Dopo un buon banchetto si è disposti a perdonare tutti, perfino i parenti.
 
  (Oscar Wilde)


 

 Soltanto un'inesauribile fatica può portare verso la perfezione; soltanto il solenne e imparziale scorrere del tempo apre le porte dell'immortalità.  
 
  (Johann Heinrich Füssli)
  


 

 Trovano una "giustificazione civile" per ogni bassezza!   
 
  (Fëdor Michajlovič Dostoevskij)

   


I legami più profondi non sono fatti né di corde né di nodi, eppure nessuno li scioglie.  
 
  (Lao Tzu)

   


Che epoca terribile quella in cui degli idioti governano dei ciechi.
 
  (William Shakespeare)


 


La socievolezza è l'atto per cui gli uomini si scaldano a vicenda lo spirito; esattamente come, quando fa molto freddo, si scaldano a vicenda il corpo stringendosi l'uno all'altro. Quanto più calore spirituale si possiede, tanto meno si ha bisogno di socievolezza: perciò essa tende ad aumentare quando lo spirito diminuisce.
 
  
  (Arthur Schopenhauer)
  

   


Gli uomini di genio sono incapaci di studiare in gioventù perché sentono inconsciamente che bisogna imparare tutto in modo diverso da come lo impara la massa.  
 
  (Lev Nikolàevič Tolstòj)


 


Vedete: la ragione, signori, è una bella cosa, è indiscutibile, ma la ragione non è che la ragione e non soddisfa che la facoltà raziocinativa dell'uomo, mentre il volere è una manifestazione di tutta la vita, e non è soltanto un'estrazione di radice quadrata.  
 
  (Fëdor Michajlovič Dostoevskij)

   


Bisogna essere pronti a contraddire gli altri senza ostinazione e a lasciare, senza adirarsi, che gli altri ci contraddicano.
 
  (Marco Tullio Cicerone)

   


Sii saggio ma non farlo mai sapere a nessuno.       
 
  (Socrate)

   


Non fidarti della momentanea bonaccia: fa presto il mare ad agitarsi.
 
  (Lucio Anneo Seneca)


 

 Fa più rumore un albero che cade che un'intera foresta che cresce.
 
  (Lao Tzu)


 


Qual è il mezzo di guarigione più forte? La vittoria.
  (Friedrich Wilhelm Nietzsche)

 

 La guerra non è che la continuazione della politica con altri mezzi. La guerra non è dunque, solamente un atto politico, ma un vero strumento della politica, un seguito del procedimento politico, una sua continuazione con altri mezzi.
 
  
  (Carl Philipp Gottlieb von Clausewitz)


 

  L'unico modo di rafforzare il proprio intelletto sta nel non avere opinioni decise su nulla.
  (John Keats)

 


Mi trovai ben presto più estraneo nella mia patria che in terra straniera. Tentai di mescolarmi dapprincipio a un mondo che non mi diceva nulla e che non mi capiva; l’animo mio, non logorato ancora dalle passioni, cercava qualche cosa cui potersi attaccare; ma mi accorsi che davo più di quanto ricevevo. Non mi chiedevano né parole elevate né sentimenti profondi. Non facevo che rimpicciolire la mia vita per adattarla al livello della società. Mi trattavano dovunque da sognatore e mi vergognavo della parte che rappresentavo; cose e uomini mi disgustavano sempre più, perciò decisi di ritirarmi in un sobborgo e vivervi ignorato da tutti. Sul principio, quella vita oscura e indipendente non mi dispiacque. Mi mescolavo sconosciuto a quel gran deserto umano che è la folla.  
 
  (François Auguste René de Chateaubriand)
  


 

 È più facile ingannare le persone che convincerle che sono ingannate.  
 
  (Mark Twain)
  


 

 Si possono insegnare tante cose, ma le cose più importanti, le cose che importano di più, non si possono insegnare, si possono solo incontrare.
 
  (Oscar Wilde)


 


Il popolo deve essere guidato e non istruito.     
 
  (Voltaire)

   


Se padroneggi l'argomento, le parole seguiranno.       
 
  (Marco Porcio Catone)

   


Il cervello è come lo stomaco: quello che conta non è quanto ci metti dentro, ma quanto riesce a digerire.  
 
  (Albert Jay Nock)


 


La saggezza non si acquista con l’età, ma grazie all’indole.      
 
  (Tito Maccio Plauto)


 

 Sopporta di essere danneggiato un po' dal tuo vicino.


  (Pittaco)


 

   
 Il deserto cresce. Guai a colui che cela deserti dentro di sé!    


  (Friedrich Wilhelm Nietzsche)
  


   


Non lasciare mai che il nemico ti conosca.         
 
  
  (Sun Tzu)
  


 

 Gli uomini rifiutano i profeti e li uccidono. Ma adorano i martiri e onorano coloro che hanno ucciso.  
 
  (Fëdor Michajlovič Dostoevskij)


 


Non credete minimamente a ciò che dico. Non prendete nessun dogma o libro come infallibile.  
 
  (Buddha)

   


Il più irrequieto vagabondo desidera la sua patria e trova nella sua capanna, nel seno della sua sposa, nella schiera dei suoi bambini, nel lavoro compiuto per loro, la gioia che invano ha cercato nel lontano mondo.  
 
  (Johann Wolfgang von Goethe)


 

 Non bisogna mai esaurire un argomento al punto che al lettore non resti più nulla da fare: perché non si tratta di far leggere, ma di far pensare.  
 
  (Montesquieu)

   


È riflettendo molto che si diventa saggi.  
 
  (Publilio Siro)


 


Perciò gli uomini si immergono nelle passioni e, una volta che ne hanno fatto un'abitudine, non possono più farne a meno; e sono veramente infelici, poiché giungono a sentire come necessarie le cose prima superflue. Non godono dei piaceri, ma ne rimangono schiavi e, quella che è la peggiore disgrazia, amano anche il proprio male. Si raggiunge il colmo dell'infelicità quando le cose turpi non solo sono gradite, ma procurano un intimo compiacimento; e non c'è rimedio quando quelli che erano sentiti come vizi diventano abitudine quotidiana.
 
  
  (Lucio Anneo Seneca)
  

   


Il segreto dell'esistenza umana non sta soltanto nel vivere, ma anche nel sapere per che cosa si vive.
 
  (Fëdor Michajlovič Dostoevskij)


 

 L'istinto detta il dovere e l'intelligenza fornisce i pretesti per eluderlo.
 
  (Valentin Louis Georges Eugène Marcel Proust) 


 


È prerogativa della grandezza recare grande felicità con piccoli doni.  
 
  (Friedrich Wilhelm Nietzsche)


 

 Non si dicono mai tante bugie quante se ne dicono prima delle elezioni, durante una guerra e dopo la caccia.
 
  (Otto von Bismarck)

   


Quando ami non ragioni e quando ragioni non ami.      
 
  (Publilio Siro)
  


 

 La mano da penna vale la mano da aratro.
 
  (Jean Nicolas Arthur Rimbaud)


 


Poeti e sacerdoti erano in origine una cosa sola; soltanto le epoche posteriori li hanno separati. Il vero poeta però è sempre rimasto sacerdote come il vero sacerdote è rimasto poeta. E l'avvenire non dovrebbe forse ricostituire l'antico stato di cose?  
 
  (Novalis)

   


Quello che non poté guarire la ragione, l'ha spesso guarito il tempo.     
 
  (Lucio Anneo Seneca)

   


Il tuo compito nella vita è recitare nobilmente la parte che ti è stata assegnata. Quanto alla scelta di essa, questo è compito di un altro.  
 
  (Epitteto)


 

 Gli spiriti mediocri di solito condannano tutto ciò che non è alla loro portata.
 
  (François de La Rochefoucauld)


 


Se avete in animo di conoscere un uomo, allora non dovete far attenzione al modo in cui sta in silenzio, o parla, o piange; nemmeno se è animato da idee elevate. Nulla di tutto ciò! Guardate piuttosto come ride.  
 
  (Fëdor Michajlovič Dostoevskij)


 

 Non è da uomo saggio dire: "Vivrò". Vivere domani è già troppo tardi: vivi oggi. 
 
  (Marco Valerio Marziale)

   


L'uomo che viene al mondo con l'idea di istruirlo in questioni della massima importanza, può ringraziare la sua buona stella se riesce a salvare la pelle.  
 
  (Arthur Schopenhauer)


 


L’odio non cessa con l’odio, in nessun tempo; l’odio cessa con l’amore: questa è la legge eterna.  
 
  (Buddha)

   


Nessuna conoscenza, se pur eccellente e salutare, mi darà gioia se la apprenderò per me solo. Se mi si concedesse la sapienza con questa limitazione, di tenerla chiusa in me, rinunciando a diffonderla, la rifiuterei.  
 
  (Lucio Anneo Seneca)

   


Donandosi si riceve, dimenticando se stessi ci si ritrova.    
 
  (San Francesco d'Assisi)

   


Reprimono il desiderio solo quelli che lo hanno tanto debole da poterlo reprimere.  
 
  (William Blake)

   


 Smaltì la sbronza, rinsavì e divenne stupido. Si ubriacò, scimunì e divenne intelligente.  
 
  (Fëdor Michajlovič Dostoevskij)


 


 Il dolore spinge a mentire anche gli innocenti.  
 
  (Publilio Siro)


 

 Leggere, come io l'intendo, vuol dire profondamente pensare. 
 
  (Vittorio Alfieri)

   


Non abbellire la tua immagine; sia bello invece il tuo agire. 


  (Talete di Mileto)

   


Non basta sapere, si deve anche applicare; non è abbastanza volere, si deve anche fare.  
 
  (Johann Wolfgang von Goethe)


 


Chi disprezza l'uomo non è mai un grand'uomo.  
 
  (Luc de Clapiers de Vauvenargues)

   


Nulla è più provocante della calma e della cortesia. 


  (Oscar Wilde)
  


 

 Amleto, chi lo capisce? Non è il dubbio, ma è la certezza che uccide.
 
  (Friedrich Wilhelm Nietzsche)

   


È più necessario studiare gli uomini che i libri.
 
  (François de La Rochefoucauld)


 

 Gli eventi contrari a ciò che dalla nostra utilità è richiesto, li sopporteremo di buon animo se siamo consapevoli che abbiamo compiuto il nostro dovere, che la nostra potenza non poteva giungere a evitarli e che noi siamo parte di tutta la natura di cui seguiamo l'ordine.
 
  (Baruch Spinoza)


 


Uccidere chi ha ucciso è, secondo me, un castigo non proporzionato al delitto. L'assassinio legale è assai più spaventoso di quello perpetrato da un brigante. 
 
  (Fëdor Michajlovič Dostoevskij)

   


La potenza non consiste nel colpire forte o spesso, ma nel colpire giusto.
  (Honoré de Balzac)

 

 La pietà per gli animali è talmente legata alla bontà del carattere che si può a colpo sicuro sostenere che un uomo crudele verso gli animali non può essere un uomo buono.
 
  (Arthur Schopenhauer)


 


L'industria è la radice di ogni bruttura.     
 
  (Oscar Wilde)


 

 Le grandi anime sanno soffrire tacendo.     
 
  (Johann Christoph Friedrich von Schiller)


 
 
 Un'anima meschina, sottrattasi all'oppressione, opprimerà a sua volta.  
 
  (Fëdor Michajlovič Dostoevskij)

   


Sono le stelle, le stelle sopra di noi, che governano la nostra condizione.  
 
  (William Shakespeare)

   


La gentilezza consiste nell'amare la gente più di quanto essa meriti.
 
  (Joseph Joubert)


 


La gloria la si deve acquistare, l'onore invece basta non perderlo. 
 
  
    
  



  (Arthur Schopenhauer)

 
  
    
  

   


La battaglia ci sta ancora innanzi, per questo dobbiamo vivere!
 
  (Friedrich Wilhelm Nietzsche)


 

 Se da te nulla impari, invano dai saggi apprendi.             
 
  (Lucio Anneo Seneca)

   


Una minuscola impazienza può rovinare un grande progetto.   
 
  (Confucio)


 

 Il vero sapere è conoscere le cause.
 
  (Aristotele)


 


Nessuno può vivere felice se bada solo a se stesso, se volge tutto al proprio utile: devi vivere per il prossimo se vuoi vivere per te.
 
  (Lucio Anneo Seneca)


 

 Vi sono uomini che non hanno mai ucciso, eppure sono mille volte più cattivi di chi ha assassinato sei persone.  
 
  (Fëdor Michajlovič Dostoevskij)


 

 La temerarietà è pericolosa in un capo: il vero coraggio, in chi comanda, è la prudenza.
 
  (Euripide)
  

   


Come il ferro in disuso arrugginisce, così l'inazione sciupa l'intelletto.  
 
  (Leonardo da Vinci)


 

 La generosità è più larga di aiuti che di consigli.  
 
  (Luc de Clapiers de Vauvenargues)


 


Tutti gli uomini, in tutte le epoche, e ancora oggi, si dividono in schiavi e liberi; perché chi non dispone di due terzi della sua giornata è uno schiavo, qualunque cosa sia per il resto: uomo di stato, commerciante, impiegato statale, studioso.
 
  (Friedrich Wilhelm Nietzsche)


 
 
 La lontananza rimpicciolisce gli oggetti all'occhio, li ingrandisce al pensiero.  
 
  (Arthur Schopenhauer)

   


Non c'è virtù così grande che possa essere al sicuro dalla tentazione.
 
  (Immanuel Kant)


 


Perdi solo quello a cui ti aggrappi. Puoi creare lo spazio nel quale possa accadere la trasformazione, nel quale la collera diventi compassione, l'odio diventi amore, l'avidità condivisione e il sesso diventi samadhi. Sii uno e allora tutto diventa possibile, perfino l'impossibile.
 
  (Buddha)

   


Anche gli ingiusti odiano l'ingiustizia.          
 
  (Publilio Siro)

   


Chi lavora con le sue mani è un lavoratore. Chi lavora con le sue mani e la sua testa è un artigiano. Chi lavora con le sue mani, la sua testa e il suo cuore è un artista.
 
  (San Francesco d'Assisi)


 

 Nella vita l'unica cosa certa è la morte, cioè l'unica cosa di cui non si può sapere nulla con certezza.
 
  (Søren Aabye Kierkegaard)


 
 
 Basta amare anche un solo essere dal più profondo del cuore perché anche tutti gli altri ci sembrino degni d'amore.  
 
  (Johann Wolfgang von Goethe)


 


Meglio lasciare liberi dieci colpevoli che punire un solo innocente.  
 
  (Fëdor Michajlovič Dostoevskij)


 

 È pigrizia passare troppo tempo negli studi.
 
  (Francis Bacon)

   


Non è grave se gli uomini non ti conoscono, è grave se tu non li conosci.
 
  (Confucio)


 


Nessuno deve pensare che, nel corso della vita, tutto debba sempre andargli bene, perché la sorte è volubile e dopo un lungo periodo di sereno è inevitabile che venga il brutto tempo.  
 
  (Esopo)


 

 Non si può trovare sollievo nella fuga poiché si fugge sempre in compagnia di se stessi.
 
  (Lucio Anneo Seneca)

   


 Generalizzare significa essere un idiota; la capacità di scendere nel particolare è il solo segno che caratterizza il valore.
 
  (William Blake)


 

 La guerra è un atto di violenza il cui obiettivo è costringere l'avversario a eseguire la nostra volontà.  
 
  (Carl Philipp Gottlieb von Clausewitz)


 

 A volte l'uomo è straordinariamente, appassionatamente innamorato della sofferenza.  
 
  (Fëdor Michajlovič Dostoevskij)


 


Una bugia fa in tempo a viaggiare per mezzo mondo, mentre la verità si sta ancora mettendo le scarpe.  
 
  (Mark Twain)

   


La via del saggio consiste nell'essere generoso e nel non competere.  
 
  (Lao Tzu)
  

   


Potrete ingannare tutti per qualche tempo, alcuni per tutto il tempo, ma non potrete ingannare tutti per tutto il tempo.
 
  (Abraham Lincoln)


 


Il buon cristiano dovrebbe stare attento ai matematici e a tutti i falsi profeti. C'è il pericolo che i matematici abbiano stretto un patto col diavolo per annebbiare lo spirito, e mandare l'uomo all'inferno.  
 
  
  (Sant'Agostino)
  


 

 La Bellezza è la moneta della Natura, non bisogna accumularla ma farla circolare.  
 
  
  (John Milton)
  

   


Erra l'uomo finché cerca.      
 
  
  (Johann Wolfgang von Goethe)
  

   


 Le ingiurie sono sempre grandi ragioni per coloro che non ne hanno.  
 
  (Miguel de Cervantes Saavedra)
  


 

 Tutto ciò che accade, dalle cose più grandi alle più piccole, accade necessariamente.  
 
  (Arthur Schopenhauer)


 


L'esercizio fisico, anche quando è imposto, non fa male al corpo, anzi lo migliora; invece, le nozioni acquisite per forza non giovano per niente alla mente.
 
  (Platone)

   


Spesso la saggezza è più vicina quando ci chiniamo che quando  ci innalziamo in volo.
 
  (William Wordsworth)


 

 L'immaginazione non è uno stato mentale: è l'esistenza umana stessa.  
 
  
  (William Blake)
  

     


Come arrivano lontano i raggi di una piccola candela, così splende una buona azione in un mondo malvagio.
 
  (William Shakespeare)


 

 Chi è prudente e aspetta con pazienza chi non lo è, sarà vittorioso.
 
  (Sun Tzu)


 

 La fede dice quel che i sensi non dicono, ma non il contrario di quel che i sensi vedono. È al di sopra e non contro.  
 
  
  (Blaise Pascal)
  

   


L'amore non dura se togli ogni lotta.       
 
  (Publio Ovidio Nasone)


 

 Invece di maledire il buio è meglio accendere una candela.
 
  (Lao Tzu)


 

 Chi manca di coraggio è esuberante d'astuzia.      
 
  (William Blake)


 


Un bacio può rovinare una vita.       
 
  (Oscar Wilde)
  


 

 Basta che in un paese respiri un mistico e la fede di ciascuno dei suoi abitanti diventa più salda.  
 
  (Abd al-Wahhāb ibn Aḥmad al-Miṣrī 
  al-Shaʿrānī
  ) 

   


Quando un uomo desidera tante cose non ha se stesso. 


  (Confucio)
  


 

 La felicità è impossibile a chi la desidera.     
 
  (Giacomo Leopardi)


 


Non vi è alcun conflitto tra l'ideale della religione e l'ideale della scienza, ma la scienza si oppone ai dogmi teologici perché la scienza si fonda sul fatto. Per me, l'universo è semplicemente una grande macchina che non è mai diventata e che non avrà mai fine. L'essere umano non fa eccezione all'ordine naturale. L'uomo, come l'universo, è una macchina. Nulla entra nelle nostre menti o determina le nostre azioni che non sia direttamente o indirettamente una risposta a degli stimoli che colpiscono i nostri organi sensuali dal di fuori.
 
  (Nikola Tesla)


 

 Quanto alle leggi, attieniti a quelle antiche; quanto ai cibi, invece, consuma quelli freschi.  
 
  
  (Periandro)
  


 

 Chi sta in alto è soggetto a molti fulmini e quando infine cade si sfracella.
 
  (William Shakespeare)


 

 Nessuna condizione è più pericolosa per l’uomo di quando le circostanze esterne producono un grande cambiamento del suo stato prima che il suo modo di sentire e di pensare sia pronto.
 
  (Johann Wolfgang von Goethe)


 


Chi sa di tutto, certo non è saggio; 
né chi è saggio, di certo, sa di tutto.
Il vero saggio per sé non provvede:
se si spende negli altri, per sé acquista;
e, più dona, più ottiene per se stesso.
La Via del cielo aiuta, non fa danni;
la Via del saggio agisce senza lotta.  
 
  (Lao Tzu)


 


Trattenere la rabbia e il rancore è come tenere in mano un carbone ardente con l'intento di gettarlo a qualcun altro: sei tu quello che viene bruciato.  
 
  (Buddha)

   


Non credere che si possa diventare felici procurando l’infelicità altrui.
 
  (Lucio Anneo Seneca)


 

 La scienza non è nient'altro che una perversione se non ha come suo fine ultimo il miglioramento delle condizioni dell'umanità.  
 
  (Nikola Tesla)


 

 Ama la vita più della sua logica, solo allora ne capirai il senso.  
 
  (Fëdor Michajlovič Dostoevskij)

   


L'indifferenza è la vendetta che il mondo si prende sui mediocri.  
 
  (Oscar Wilde)


 


Uomini che cominciano a combattere la Chiesa per amore della libertà e dell'umanità, finiscono per combattere anche la libertà e l'umanità pur di combattere la Chiesa.  
 
  (Gilbert Keith Chesterton)

   


Se le porte della percezione fossero purificate, ogni cosa apparirebbe all'uomo come in effetti è: infinita.
 
  (William Blake)


 

 È falso dire: Io penso: si dovrebbe dire “mi si pensa”. – Scusi il gioco di parole. IO è un altro.  
 
  (Jean Nicolas Arthur Rimbaud)


 


Tutto è bello, magnifico, perché tutto è verità. Guarda il cavallo, quel nobile animale che vive accanto all'uomo, o il bue, che lo nutre e lavora per lui, curvo e pensoso; guarda i loro musi: quanta mitezza, quanta dedizione verso chi spesso li batte senza pietà, quanta benevolenza, e fiducia e bellezza nei loro tratti! Ed è commovente pensare che non hanno alcun peccato; infatti tutto è perfetto, tutto è innocente, tranne l'uomo.
 
  (Fëdor Michajlovič Dostoevskij)


 

 Quando gli idioti chiedono un consiglio è soltanto perché sperano di sentirsi approvare la decisione che essi hanno già preso.  
 
  (Ambrose Gwinnett Bierce)


 
 
 Di fronte agli sciocchi e agli imbecilli esiste un modo solo per rivelare la propria intelligenza: quello di non parlare con loro.  
 
  (Arthur Schopenhauer)

   


L'egoismo non consiste nel vivere come ci pare ma nell'esigere che gli altri vivano come pare a noi.
 
  (Oscar Wilde)


 


Parla in modo sensato a uno stupido e questi ti chiamerà stupido.
 
  (Euripide)


 

 Soltanto chi non ha bisogno né di comandare né di ubbidire è davvero grande.  
 
  (Johann Wolfgang von Goethe)

   


Colui al quale i pregiudizi correnti non suonano paradossali non ha ancora sufficientemente riflettuto.
 
  (Friedrich Wilhelm Nietzsche)


 


Meglio del possesso del mondo intero, meglio del paradiso, meglio del dominio su tutti i mondi...è compiere il primo passo sulla via del risveglio.  
 
  (Buddha)


 

 Chi non fa economie, andrà in agonia.    
 
  
  (Confucio)
  

   


Ognuno deve attendersi dai figli ciò che ha dato ai genitori.     



  (Talete di Mileto)

   


Uomo, non ti esaltare al di sopra degli animali: essi sono senza peccato, mentre tu, con tutta la tua grandezza, contamini la terra.  
 
  (Fëdor Michajlovič Dostoevskij)


 

 Essere anormali spesso vuol dire essere grandi, essere normali spesso vuol dire essere stupidi.  
 
  (Oscar Wilde)


 


Esercitare liberamente il proprio ingegno, ecco la vera felicità.      
 
  (Aristotele)


 

 Non è necessario che tu esca di casa. Rimani al tuo tavolo e ascolta. Non ascoltare neppure, aspetta soltanto. Non aspettare neppure, resta in perfetto silenzio e solitudine. Il mondo ti si offrirà per essere smascherato, non ne può fare a meno, estasiato si torcerà davanti a te.
 
  (Franz Kafka)


 

 È molto più importante ciò che tu pensi di te stesso che quello che gli altri pensano di te.
 
  
  (Lucio Anneo Seneca)


 


Allontanarsi dal mondo, restare sconosciuti e non avere rimpianti: a questo può arrivare solo l'uomo superiore.  
 
  (Confucio)


 

 La tanto bramata fama è quasi sempre una prostituta incoronata.  
 
  (Honoré de Balzac)

   


Crea, artista! Non parlare!       
 
  (Johann Wolfgang von Goethe)


 

 Le ferite d'amore le sana solo chi le ha inferte.     
 
  (
  Publilio Siro)
  

   


Tutti i vizi, quando sono di moda, passano per virtù.    
 
  (Molière)

   


Le case sono fatte per viverci, non per essere guardate. 


  (Francis Bacon)


 


Si può capire il carattere di una persona dal modo in cui accoglie le lodi.
 
  (Lucio Anneo Seneca)


 

 Non che tu mi abbia ingannato, ma che io non ti creda più: questo mi ha scosso.
 
  
  (Friedrich Wilhelm Nietzsche)
  

   


Se vuoi diventare un vero cercatore della verità, almeno una volta nella tua vita devi dubitare, il più profondamente possibile, di tutte le cose.  
 
  (René Descartes)


 


L'arte di non leggere è molto importante. Essa consiste nel non prendere in mano quello che di volta in volta il vasto pubblico sta leggendo, come per esempio libelli politici e letterari, romanzi, poesie e simili cose, che fanno chiasso appunto in quel dato momento e raggiungono perfino parecchie edizioni nel loro primo e ultimo anno di vita. 
 
  (Arthur Schopenhauer)

   


Quando sei in preda all'ira non fare e non dire niente. 


  (Pitagora)

   


Non si è perduto niente, quando ci resta l'onore.    
 
  
  (Voltaire)
  

   


Qual è il più felice tra gli uomini? Colui che stima i meriti degli altri e gioisce dei loro piaceri, come se fossero i propri.  
 
  (Johann Wolfgang von Goethe)


 
 
 In tempi di pace l'uomo guerriero si scaglia contro se stesso. 
 
  (Friedrich Wilhelm Nietzsche)


 


Se non conosciamo la vita, come possiamo conoscere la morte?
 
  (Confucio)

   


La guerra non scoppia mai in modo del tutto improvviso, la sua propagazione non è l'opera di un istante.  
 
  (Carl Philipp Gottlieb von Clausewitz)


 

 È chiaramente contro la legge di natura, in qualsiasi modo la si definisca, che un fanciullo comandi a un vecchio, un imbecille guidi un saggio e che un pugno di uomini nuoti nel superfluo mentre la moltitudine affamata manca del necessario.  
 
  (Jean-Jacques Rousseau)


 


Lo nostro corpo è sottoposto al cielo, e lo cielo è sottoposto allo spirito.
 
  (Leonardo da Vinci)

   


Il talento lo si sviluppa nella solitudine, mentre il carattere si consolida nella corrente della vita.
 
  (Johann Wolfgang von Goethe)


 

 Il miglior modo di onorare i santi è di imitarli.     
 
  (Erasmo da Rotterdam)


 

 Nessun impero violento durò a lungo: solo quello che è moderato resiste al tempo.  
 
  (Lucio Anneo Seneca)

   


L'uomo deve essere addestrato alla guerra. La donna al riposo del guerriero. Tutto il resto è follia.
 
  (Friedrich Wilhelm Nietzsche)

  


Non c'è denaro impiegato più vantaggiosamente di quello che ci siamo lasciati togliere per via d'imbrogli: con esso infatti abbiamo immediata saggezza.   


  (Arthur Schopenhauer)

   


Ogni crimine è volgare, come ogni volgarità è un crimine. 


  (Oscar Wilde)


 

 Una volta superata la misura, non c'è più alcun limite. 


  (Epitteto)


 

 Non sarai punito per la tua rabbia,  sarai  punito dalla  tua rabbia. Lasciamo che l’uomo vinca la rabbia con l’amore.
 
  (Buddha)


 


Quanto più una persona è intelligente, tanto meno diffida dell'assurdo.  
 
  (Joseph Conrad)


 

 Il vero signore è simile ad un arciere: se manca il bersaglio cerca la causa di questo in se stesso.  
 
  (Confucio)


 

 Non rivolgerti con tono sferzante ad alcuno. Coloro ai quali ti rivolgerai in questo modo ti potrebbero rispondere nello stesso modo: le ingiurie sono dolorose. Colpo su colpo, esse ricadranno su di te.
 
  (Buddha)


 

 Liberarsi dei desideri smodati equivale a conquistare un regno.  
 
  (Publilio Siro)

   


Un bugiardo è sempre prodigo di giuramenti.     
 
  (Pierre Corneille)


 


Il più grande dei crimini, almeno il più distruttivo e di conseguenza il più contrario al fine della natura, è la guerra; ma non vi è alcun aggressore che non colori questo misfatto con il pretesto della giustizia.
 
  (Voltaire)


 

 Migliorare lo stile significa migliorare il pensiero.  
 
  
  (Friedrich Wilhelm Nietzsche)
  

   


Un popolo affamato non ascolta ragioni, né gl'importa della giustizia e nessuna preghiera lo può convincere.
 
  
  (Lucio Anneo Seneca)


 


Una stessa legge per il Bue e per il Leone è oppressione.
 
  (William Blake)


 

 Non ci si dovrebbe mai fidare di una donna che dice la sua vera età. Una donna che dice una cosa simile, è capace di dire tutto. 
 
  (Oscar Wilde)


 

 La donna, solo il diavolo sa cos'è.    
 
  (Fëdor Michajlovič Dostoevskij)

   


Le passioni sono difetti o virtù solamente se portate all'estremo.  
 
  (Johann Wolfgang von Goethe)

   


Il sapere e la ragione parlano, l'ignoranza e il torto urlano.      



  (Arturo Graf)


 

 Per scrivere una buona lettera d'amore, bisogna iniziare senza sapere che cosa si vuole dire e finire senza sapere che cosa si è scritto.  
 
  (Jean-Jacques Rousseau)


 


Gli uomini passano per essere crudeli, le donne invece lo sono. Le donne sembrano sentimentali, gli uomini invece lo sono.
 
  (Friedrich Wilhelm Nietzsche)

   


L'uomo è in fondo un animale selvaggio e feroce. Noi lo conosciamo solo in quello stato di ammansimento e di domesticità che è detto civiltà: perciò ci spaventano le rare esplosioni della sua vera natura. Ma fate che vengano tolte le catene dell'ordine legale e nell'anarchia esso si mostrerà quale esso è.
 
  (Arthur Schopenhauer)


 


Non so come io appaia al mondo, ma per quel che mi riguarda, mi sembra d'essere stato soltanto come un fanciullo sulla spiaggia che si diverte nel trovare qua e là una pietra più liscia delle altre o una conchiglia più graziosa, mentre il grande oceano della verità giace del tutto inesplorato davanti a me.
 
  (Isaac Newton)

   


Se avete fiducia in voi stessi, ispirate fiducia agli altri.
 
  (Johann Wolfgang von Goethe)

   


 L'astuzia nasconde il pervertito, il tempo lo smaschera.
 
  (Publilio Siro)

   


Tutto nella donna è un mistero e tutto nella donna ha una soluzione: essa si chiama gravidanza.L’uomo è per la donna un mezzo: lo scopo è sempre il bambino.
 
  (Friedrich Wilhelm Nietzsche)


 

 Chi insegnerà agli uomini a morire, insegnerà loro a vivere. 
 
  (Michel Eyquem de Montaigne)

  

 
  

 L'uomo, oltre a volere la felicità, ha un eguale, identico bisogno anche della sventura.
 
  (Fëdor Michajlovič Dostoevskij)


 

 Io stimo più il trovar un vero, benché di cosa leggiera, che'l disputar lungamente delle massime questioni senza conseguir verità nissuna.
 
  (Galileo Galilei)

   


Lei non ti amerà mai se non le stai sempre fra i piedi: alle donne piace essere importunate.  
 
  (Oscar Wilde)

  

 Non dare fiducia significa non ricevere fiducia.       
 
  (Lao Tzu)
  

   


Egli è un uomo intelligente, ma per agire intelligentemente  l'intelligenza sola non basta.     
 
  (Fëdor Michajlovič Dostoevskij)

   


Gli errori rendono l’uomo amabile.   
 
  (Johann Wolfgang von Goethe)

   


Il verme tagliato perdona l'aratro.  
 
  (William Blake)

   


La pretesa di essere amati è la più grande delle presunzioni.   



  (Friedrich Wilhelm Nietzsche)

   

 Niente rivela maggiormente un'estrema debolezza di mente quanto il non conoscere che cosa sia l'infelicità di un uomo senza Dio; niente denota maggiormente una cattiva disposizione del cuore quanto il non desiderare la verità delle promesse eterne; niente è così stupido quanto fare il gradasso con Dio.
 
  (Blaise Pascal)

   


Non confondere l'amore col delirio del possesso, che causa le sofferenze più atroci. Perché contrariamente a quanto comunemente si pensa, l'amore non fa soffrire. Quello che fa soffrire è l'istinto della proprietà, che è il contrario dell'amore.  
 
  (Antoine de Saint-Exupéry)

   


Attraverso la violenza forse puoi risolvere un problema, ma semini i semi per un altro.
 
  (Buddha)


  


Quel che alla mente pare una vergogna, per il cuore non è che bellezza.  
 
  (Fëdor Michajlovič Dostoevskij)


 

 La vita non dovrebbe essere valutata esclusivamente dallo standard di dollari e centesimi. Io non sono disposto a lamentarmi per aver piantato semi di cui altri raccoglieranno i frutti. Un uomo ha da rammaricarsi solo quando semina e nessuno raccoglie.  
 
  (Charles Goodyear)

   


Ogni lettore, quando legge, legge se stesso. L'opera dello scrittore è soltanto una specie di strumento ottico che è offerto al lettore per permettergli di discernere quello che, senza libro, non avrebbe forse visto in se stesso.  
 (Valentin Louis Georges Eugène Marcel Proust)  
   


Chi non comprende il tuo silenzio probabilmente non capirà nemmeno le tue parole.
 
  (Elbert Green Hubbard)

  

 Le cose migliori si ottengono solo con il massimo della passione.  
 
  (Johann Wolfgang von Goethe)


 

 Non sottovalutate l'efficacia del bene pensando: nulla mi aiuterà a progredire. Una brocca si riempie con un flusso costante di gocce d'acqua; allo stesso modo, il saggio progredisce e consegue la felicità a poco a poco.  
 
  (Buddha)


 

 La morale è la debolezza del cervello.  
 
  (Jean Nicolas Arthur Rimbaud)

  


Viviamo in un'epoca in cui il superfluo è la nostra unica necessità. 
 
  (Oscar Wilde)


 

 L'uomo passa la prima metà della sua vita a rovinarsi la salute e la seconda metà alla ricerca di guarire.  
 
  (Leonardo da Vinci)

   


L'esser contenti è una ricchezza naturale, il lusso è una povertà artificiale.  
 
  (Socrate)


 

 La ricchezza somiglia all'acqua di mare: quanto più se ne beve, tanto più si ha sete.
 
  (Arthur Schopenhauer)

   


Dove non si può amare, bisogna passare oltre.           
 
  (Friedrich Wilhelm Nietzsche)



Amare significa volere per una persona le cose che si ritengono buone, a motivo di lei e non per se stessi, ed essere pronti a compiere queste cose, secondo le proprie possibilità.  
 
  (Aristotele)

   


Gli uomini saggi sono sempre veritieri nella condotta e nei discorsi. Non dicono tutto quello che pensano, ma pensano tutto quello che dicono.
 
  (Gotthold Ephraim Lessing)


 

 Più lontani si va e meno si apprende e ci si avvicina alla verità. Per questo l'uomo saggio non cammina e arriva.  
 
  (Lao Tzu)

   

  Il pubblico ha un'insaziabile curiosità di conoscere tutto, tranne ciò che vale la pena conoscere.  
 
  (Oscar Wilde)

   


Nulla ci illumina meglio sul carattere degli uomini del sapere cosa trovano ridicolo.
 
  (Johann Wolfgang von Goethe)

   


Il cinismo è la sola forma sotto la quale le anime volgari rasentano l'onestà.
 
  (Friedrich Wilhelm Nietzsche)


 
 
 Non ho mai lasciato che la scuola interferisse con la mia istruzione. 
 
  (Mark Twain)


 

 Le streghe hanno smesso di esistere quando noi abbiamo smesso di bruciarle.
 
  (Voltaire)

   

 Io nacqui a debellar tre mali estremi: tirannide, sofismi, ipocrisia.


  (Tommaso Campanella)


 

 Ogni medico dovrebbe essere ricco di conoscenze, e non soltanto di quelle che sono contenute nei libri; i suoi pazienti dovrebbero essere i suoi libri.  
 
  (Paracelsus)

   


Il saggio è universale e non partigiano, l'uomo volgare è partigiano e non universale.
 
  (Confucio)

   


L’opera umana più bella è di essere utile al prossimo.   



  (Sofocle) 

   


In amore, un silenzio val più di un discorso.    
 
  (Blaise Pascal)
  

   


Il saggio sa di essere stupido, è lo stupido invece che crede di essere saggio.
 
  (William Shakespeare)

   


Occorre un saggio per riconoscere un saggio.
 
  (Senofane)


 

 La verità bisogna dirla solo a chi è disposto a intenderla.  
 
  
  (Lucio Anneo Seneca)
  


 

 L'ordine è la prima legge del Cielo.  
 
  (Alexander Pope)

   


Alcuni portano felicità ovunque vadano. Altri quando se ne vanno.
 
  (Oscar Wilde)

  

 Come una candela ne accende un'altra e così si trovano accese migliaia di candele, così un cuore ne accende un altro e così si accendono migliaia di cuori.  
 
  (Lev Nikolàevič Tolstòj)

   


Una pace certa è preferibile e più sicura di una vittoria sperata. 


  (Annibale Barca)

   


Avrai sempre quelle sole ricchezze che avrai donate.   
 
  (Marco Valerio Marziale)

   

 L'ideologia dominante è sempre stata l'ideologia della classe dominante.
 
  (Karl Heinrich Marx)
  


 

 Sappi, novizio, che le sciocchezze sono più che necessarie sulla Terra. Sulle sciocchezze è basato il mondo e forse, senza di esse, nel mondo non sarebbe mai accaduto nulla.
 
  (Fëdor Michajlovič Dostoevskij)


 

 Non esiste il marito ideale. Il marito ideale rimane celibe.   


  (Oscar Wilde)
  

   


Il talento colpisce un bersaglio che nessun altro può colpire; il genio colpisce un bersaglio che nessun altro può vedere.
 
  (Arthur Schopenhauer)

   


La prosperità mette a dura prova gli animi, perché le disgrazie si possono sopportare ma la felicità corrompe.  
 
  
  (Publio Cornelio Tacito)


 


Ritirati in te stesso per quanto puoi; frequenta le persone che possono renderti migliore e accogli quelli che puoi rendere migliori.  
 
  
  (Lucio Anneo Seneca)
  


 

 Quelli che appaiono saggi in mezzo agli stupidi, in mezzo ai saggi appaiono stupidi.
 
  (Marco Fabio Quintiliano)

   


La realtà è il più abile dei nemici. Lancia i suoi attacchi contro quel punto del nostro cuore dove non ce li aspettavamo e dove non avevamo preparato difese.  
 (Valentin Louis Georges Eugène Marcel Proust)  
 
  

   

 Dicono che chi è sazio non può capire chi è affamato; io aggiungo che un affamato non capisce un altro affamato.  
 
  (Fëdor Michajlovič Dostoevskij)

   


Nessun gentiluomo fa mai ginnastica.     
 (Oscar Wilde)

Nessun gentiluomo ha mai denaro.      
 
  (Oscar Wilde)
  

   


Qualunque cosa sogni di intraprendere, cominciala. L'audacia ha del genio, del potere, della magia.
 
  
  (Johann Wolfgang von Goethe)
  

   


L'amore rende perspicace anche chi è sciocco, valoroso chi è codardo.
 
  (Plutarco)
  

   


Certe volte sentiamo dire da un ignorante: "Questo me lo aspettavo". Il saggio si aspetta tutto; qualunque cosa gli capiti, dice: "Me l'aspettavo."  
 
  (Lucio Anneo Seneca)

   

 Ciascuno esamini i propri pensieri: li troverà sempre occupati del passato e dell'avvenire. Non pensiamo quasi mai al presente, o se ci pensiamo, è solo per prenderne il lume al fine di predisporre l'avvenire. Il presente non è mai il nostro fine; il passato e il presente sono i nostri mezzi; solo l'avvenire è il nostro fine. Così, non viviamo mai, ma speriamo di vivere, e, preparandoci sempre ad esser felici, è inevitabile che non siamo mai tali.  
 
  (Blaise Pascal)

    


Predatori del mondo intero, adesso che mancano terre alla vostra sete di totale devastazione andate a frugare anche il mare. Avidi se il nemico è ricco e arroganti se è povero. Gente che né l'oriente né l'occidente possono saziare. Solo voi bramate possedere con pari smania ricchezza e miseria. Rubano, massacrano, rapinano, e con falso nome lo chiamano impero. Rubano, massacrano, rapinano, e con falso nome lo chiamano nuovo ordine. Laddove fanno il deserto, lo chiamano pace.
 
  (Publio Cornelio Tacito)

   


La gente di solito usa le statistiche come un ubriaco i lampioni: più per sostegno che per illuminazione.  
 
  (Mark Twain)

   


Più della psicologia stessa, la sofferenza la sa lunga in materia di psicologia.  
 
  (Valentin Louis Georges Eugène Marcel Proust)

   


Meglio essere pazzo per conto proprio anziché savio secondo la volontà altrui!
 
  (Friedrich Wilhelm Nietzsche)


  


L'uomo può sopportare le disgrazie quando esse sono accidentali e vengono dal di fuori, ma soffrire per le proprie colpe è l'incubo della vita.
 
  (Oscar Wilde)

   


Per acquistare il potere e conservarlo, bisogna amare il potere. E l'ambizione non s'accorda affatto con la bontà: s'accorda con l'orgoglio, con la furbizia, con la crudeltà.  
 
  
  (Lev Nikolàevič Tolstòj)
  

   


Gli uomini  condannano  l’ingiustizia  perché  temono  di poterne  essere vittime, non perché disdegnano di commetterla. 



  (Platone)


 
 
 I malvagi obbediscono per paura; i buoni, per amore. 


  (Aristotele)

   


Chi non sopporta una croce non merita una corona.    
 
  (Francis Quarles)


 

 Chi vuole imporre le proprie idee non crede abbastanza nel loro valore.  
 
  (Ambroise Paul Toussaint Jules Valéry)
  


 

 Per ogni libro degno di essere letto c'è una miriade di cartastraccia.  
 
  (Arthur Schopenhauer)

   

 La ragione e l'amore sono nemici giurati.    
 
  (Pierre Corneille)

   


Sempre la vita diventa più dura verso la cima: aumenta il freddo, aumenta la responsabilità.
 
  (Friedrich Wilhelm Nietzsche)
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